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TRIBUNALE DI PART\4A
- Sezione Lavoro -

Nella eausa n" 8lÛå016 F-G Ls¿
R.S.....

Crcn ü,ï.p,r.....

controversia promossa da

-Aw.t
RTCORRF,NTE

c0ntro

s - 
RESI*TENTI-

aventÞ rd OGGETTS: itnpugnazionc di licenziamento per giustificato rnotivo oggettivo;

Al1'udienza åel ?fll!ût?ül?, sono comparsi i procuratori delle parti, i quali insistnno nei

rispettivi scrittï e discutono Ia causa.

. IL t.d.L.

Ðato atto di quanto $Õprðs al termine della discussione decidç la csusa come da dispositivo

ed emette la seguente

Sentenzn

pubblicandola mcdiante lottura del dixpositivo e della motivazionç alla prcsenza delle parti:

TN NTMH DEL POPOLCI TTALTANO

IL TRIBLINALE DI PA'&MÂ

in funzione di giudïce unico per le contloversie dfl tlattflrsi col rito del lavora, in persana del

Dr. Roberta pascarelli, definítivamente pronunciando* ai sensi degli *rrtt. 281 s¿xiøs e 4?9

c.p-e'

OSSERVA'

Con ricorso eX årt,l, c. 4S s segg. L. 92!LZ (c.d' "RiIo Fomerc") depositato' in d¿rta L?lÕ9ÌL6

la sig,ra i gi rivolgeva all'inTesTato Tribunale per ivi sentirc accoglier"o lo
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seguenti conclusioni: "Voglia it h'Ìbunale ltl.mo; ctxtÍrariis reiecîis," c{aÍt affo che si
dichinra che la presenle cûntroversia in matería di lavoro è di vak¡re inc{etermínabile;
síeclré parle ricarenxø ha prowedato ul versunrenta cli an contributo unfficaïo pari ad €
259,Û0: côntrüriis reiectìs; prcvía ogni tleclaratoria, anche íncidentale, eel ogni

prawedimenlo, anehe isîruttffío, che sia del caso t tli leggs; inÍegrøto ìl contradtlittoría
con I'INPS owëro con qualsÍasi altro saggettü ean quale si ¡.ìtenesse esìstenle rm
lìlÍscansrsrzio necessat'io; previe, {tccovercdt, ls c,t.u, lecnichelcoñtabtli che fosserç del
cttso; previa acquísizírtne in giudizi<t di taui i conlratti collettivi &tl sçtÍøre assìcurazioni,
ûwero dÌ ogní altro contratto appticabite al caso {con tuite le relative rahelle salarialÍ)
applicctto o applieabìle dalle eonvenate (izcendone richíesra alla -. carr.re in

' ovverc¡ alJn I ,,, corr,te i
previaacquisizíone, ex srtt. ZIS c.p.c. e g6 disp. alt- c.p,c., pre .eç I i

' ¡epresrci
di ogni docttmento ed ínformszione ulile al caso; pruvia acquisiríane in gìuclizín,

prëssü

di tuttí i contratti di luce, trequã e gas intestati a
e ad s,r.l., nrsnché cli aae le boilette per ìl perittdo

clall'l '1.15 ad oggí; prevìa orrlíne. alle convenule dí prodarre in gìudÍzio contrattí e balleue
relalive alla luæ elulÍriaa procedendo came dal par, 2J elelle premesÍe; prevía ogni s#ivr¡*
istruttorìa del caso, anchø fficîos*, seguendo ognì "pisla prabatoría,, affirta o che si
presenti nel ct¡rso del processo; ercrcíÍat4 ocçorrendÕ, ipoteri correîÍí tli eui all'art. 421

t'p'c-; Å) in.yaltrin¿,imúç. ttëçertdre ø clíchiarure la rultltà del lice¡aiamento ìntim¿tto ü$a
sig.r can 4ettera Zí.lj.ls della ímpresa indivíduate ;
cûnsvguentemente, eù sensi v per glí effett'í twtti di wi all'art, /B .r,¿. commÌ I e 2
cond¿tnnnre , qturle cessionaría, ëx qrt. Jl!2 c.c., clella impresa tli

ø reínlegrare ín servizío la ricorrente nonchlü (ave del caso ín wlido ton
) n rísarcirle í dan:ni pcttílì e paxìendî in mísura pøri alla reil.ibuzione globalrt

da essu percepienda dalla data clel lícenziamanlo sino alla reintegraziow {ín ogn:i caso con

il minimo dì 5 mensilîrà rÍí retríbuziane globale), per la sümffia ehe rísul,lerà in corso di
giudîzto, anche all'esito di a¡tposíta C.T.U,, nanclté a rtgolarízzare ln sua posiziane

previtlerøiale versando i dowti conf ibulí, seraa rilenule a cçríco dell'attrice (ermu Ia sua

.þcoltù di esereit€ne I'optíone di cuí etll'øt't. /8, 3ù comma S.L.); ûw&re dettare ogni minore

o díver.ra statuizione prevista dal medasímt art. /8 s.I.; B) il_ subardine, prevîa,

occorrendo, conversíone del rito, diehiarare Ia ínefficacia del lÍcensísnento intÍmatü alla,

¡[L tf
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ríconente cc¡n lellera 25.11.15 e, üonseguenle¡flents, díchiarare il rappctrto dí ltworo

intçrcorrentü ctn l'impresa individuale corne nott maí risollo e

frasferitosi ad , üon con\eguenle mort accipiendi dí quest'ultima;

condnnnare perøft\x, la medesímL d rÍsmmeltere in servízio parîe

ricorrente nonch,é (ove tlel casa in soliclo cot ' a corí.r¡tctndere le retribuzioni

tt$te da essa peraipienrle d¿¿I 25.1 L15 alla ffittiva rÍan'tmissiane in servízio, per la sffinmct

elß rístùterù ín corso dí giudizia unche ai|'esíto dí apposíta C.TU, nonché a regrtlarizzare

la saa posizíone prevídunziale; ut supra disponendo; {.) iñ t¡ltgriore suhordíne:preví*

ûacorrendo conversìane del rita, díchìaratc¡ ínefficace ü $Ðnunqae ínvalído íl licenziamento

intímato a pûrt6 riconente con leltera 25.1t.15, crtndannare l'ímpres* indiviclwale dí

ã ricwffiettere in servízìo p*rte rícorrente ed a coffispomdcrle le

retribrcîoní ¿a assa percepiende dat 25.11.15 alla ffittiva riarnmìssiune in sçrpízío noncké

a regolarizøare {a sua posizione previtlenzíale, ul suprtt disponerclo Ü quünto ilNeno, e}ç ür1'

B L. 6t4/66, a corrispandere alla sig.ra , un'indennilù comrnísuraÍ.ct all'ultima

retrîbuziane globale dÍ fauo percepíta pari a 6 mensililù, ovtrero æIla somma meglío víata

unche all'esìto cli appasìta C.T.U. in ogni cgso:ol#e a rlvaltúaaìonø ed ínteressi su ciascana

campönenle del cratlíto dal clì del &tvuto çl ssldo, Ilanda alta della espresíd risewa di

pürle ricorrenle di agirq in sepurato giudizio nei tonfrontì di h'tttî í soggetti eonventúÍ (per

qilantü di legge in soli{o tra kn'o) ¡ter il pag*mento d'ogni relribwione o ìndennítà (per

retribraicne ardinaría e slracrchínrtria; indennftà sost¡7r¡/ivo dí feríe e petmessí; lrütÍãffirÌnto

dì tt"ctsferta e trasþrÌmento; eec) dovuta in conseguenza dello intercorso rapporto di lavoro

e dí þr valere ogni altra danno" patl'lrnon¡ale o n¡n patrímoníale (biolctgìco, morale' alla

proJèssianalità, sll'ímmagine, ecc), eantratluale ed extraconlraltuale nÛn espïeÍgãn'sntÊ

sEíonüle cal ptesenÍe rítorso; t¡alendo la notífica che si þrå del presente rìcorso ad

írclerrörnpsre ogni termine prescríziOnale, Cen vilîori$ di spese e campetenze, oltre

rimborso þrþrwrio, c,P,ü. ecl í'v,a. "'

successivnmentë, lõmrllå notifica del ricorso e del pedissequn deoreto di fissazione

d'uclienza, si costÌtuivano ritualmente in giudizio ¡ llonohé il sig'

, con distinte r¡remoris di costituzione e risposta clepositate in dnta

27/10/t6, di identico çOntenuto' i quali, contestafidÛ ogni tcsi e prtstsså di parte riÇoËente'

chiedevano I'accoglinenlo delle seguenti conclusioni:"Voglia íI Tríbtma!'e lll'mo, ín

funzîone ctì GittdÌce monacralíco del lc&oro, il)nlrariíl reiøetís, previa ogni eventuale

cleclaratot ta, anche incìdentala, del cctsl e di legge, ìvi eompresrt la conver$one del riio,

flgeìtúre le domande della ricaniente siccome,inþndûle e c,qmunque non pravüle a cgyyë

J
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meglío. In sulsordine, in denegata ìpatesi di accoglínzento delle dtsmande della rícorrente e

di yitsnuta applicabilitìt dell'arL /ü $¡al. Lcw. o, coînttnqîië, di riprístÍno tiel rttpporto dí

lavoro d chiede che nella determinazione del risarcimento del danno siü pûslã €t

congwglfu ognì evenfitale rctnma percepíta dctlla ricr¡rrenle medesimü ü tilt)lû dì aliunúe

per{:epturfl c{ü rJelernrínarsi in corca tli giurlizio e che $a IJaslã. ü conguaglio la somma

¡tercepitn rlalla ricarrt¿rttë dt riølo TFR. Con vi\toria dí spese (oltre rimborso.þrfettaria del

lSTo), compelenz€ e accessoriper legge".

Lo scrivente Giudice, all'udienza del 25il llT6,"rilevato che la domanda dì parte ricorrenÍe

rlirelta a þr accertür€ Iü sus.vístenza dÍ un tr*rferhnento di azíeruiç, ton conseguenle

applicazìane dell'ürt. 2.112 c.e., coslituente presttppÕslû lagico * gíurídico delle ulteriori

doman¿le üvdnzüte dalJa ricorrenle.. nû,n rìentra nell'arnhito applìcnlivo det c,d. "Rito

fforner$o', disponeva il mutamento clel rito, in applicazione analogica dell'art. 4 del D. Lgs.

151/2011, assegn*nclo alle parti * che successivamente vi prowedevano - temrine per il

deposito di mcmorie e documentazione integrativa.

La caus6. esperito con esito negativo il tentativo cli conciliazione, è stata istruita sulla base

dei documenti prodotti in giudizio dalle parti e di quelli successivâtìlente acquisiti ed è steta"

illÌne, rinviata all'odiema udienza per discussione con cq:ncessio¡re di un termÌne per il

cleposito di note autnrizuate.

'I'anto premesso circa lo svolgimento del prûÇesst, appare utile una breve risostruzione

fattuale degli episodi di mrrggior rilevnnza, cosl some risultanti clagli atti e dai documenti di

causå, in particolare: nell¿ lettera di liesnziämento datata 25.11.1 veniva

definitn cüme unÍt societn frutto di una fusione con un'altra agenzia

veniva costitrlita nel sçttembrc 2û15, tuttavia [a stessa diveniva attÍr,a prendendo vera vita

solamentç il giorno i . 12.15; la ditta in<lividuale divenivt inattiva dal 3Û. I 1.20 t 5

e da tale daTa sessavano tufti i rapporti di lavoro del personale clipendente; tale personalc,

fatt¡¡ eccezicne psl. la ricorrente, veniva successivamente assunto in data 1.12.15 da.

I <tal 30,11.2t15 si è avuta la cessazione del r:apporto di lavoro del t

r \ r ttipendente dell¿ I la sua assulxzione elall'1.12,2015 da prule di

; quest'ultirna acquisiva altvesi, il portaf:oglio cliEnti t t, in

preccdelza facente capo alla ditta i, che cÕntinuava sssBIE seguito dal r

e clalle , osåttamente cotns in passato; veRiva effctluata

voltura dei conhatti relativi alle utenzç a favore di ¡ ; veniva oþerato rur

ritrasferimento, $empre a favore di ¡ delle dotazioni hardware s softweÌe in

. rso clalla ditta inclividuale alla Compagnia e poi di nnovo ad
:-
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tr¿rsferiti nei nuovi uffici della , sltresi parte degli amedi precedentemenle in uso

nella ditta individuale ì.

Ciò posto, al line di una con:ett¿r qualificazione giuridica dei fhtti oggetto di causa, occÐrre

richiamare Ia giurisprudenza della Suprema Corte di Cnssazione intervenuta in materia di

tra,çferiroe,nto di azienda, La $upremn Corte di Cassaziore, in particolare, con la sertenza n.

17366116, nel pronunciarsi sul confuovers<l tema clell'individuazione clegli elementi

necessaf i affinché pcssa configumrsi u::a v*lida cessione di ra¡nn d'azienda e per stabilire se

sussista o meno un tr:asferimento nel senso indicato dalÏ'am. 2L12 c.a., richiamava la

Direttiver Europea 12 marzo 2A01, \ttllz3lCE, stabilendo, quale criterio decisivö, o'la

conservazione dell'iden¡ità cleil'entítà prcduttiva, che si desume clat proseguìrnenlo

ffittíva della geslione o dslla sua rípresa. Tale verí/î.ca, seamclo i criîeri comunitdtri, deve

ffittwarsì sul. com¡ilesso d¿{îe cireostanze füttuttlí che curottsrizzano î'operazione, tra le

quali ìn partieolare rienlrana: -il tipo di impresa o stqbílimento in que#k)ne; - Ia cessíone o

meno degli e{ementi materíalí (edíJìcía, hení mobilì); - íI vstrore degli elemenlì materiuli ctl

nromenîo del lpro trasferimenla; -la riass¿mnione o meno clella mttggíor parte del personele

cla parte ¿iel nznvo imprendÌlore; - íl trasferintçnlo o meno della clientelü collegala al rqmo

rl'uzienda: - íl grarlo di analogia de[]ç ã¡titítà esercitate prima c dopo Ia cessszíone ; 'Ia
dr.trata dí an'eveniwqle sospensiorxs di talí allívilà,

Infins, coneludeva la Suprema Corte, nelÏâ sü:tËüz¡r in esame, cho la novclla del 2Û03

intErvenula nella dìsciplina oggetTo del contendere, nel rimettere al cedente e al cessionalio

I'iderrtiticazionc del ramo d'aziendn d momento del tras&rimefltù "norx puô Ínterpretarsì

nel sensa di $emandüre aí conlraenti la rpalîficazione della porzione dell'asîenda ceduta,

così qffidandc al\'autonornia privüta l'applìcazione della ryecíole díscìplìna dettata

dall'art. 2ll2 e.c". Tale prnnuncìa si è posta in continuità con un consolidato filone

giurisprudenziale clella stes*a Suprema Cortc the, con speci$"co riguardo atle attività degli

agenti di *ssicuraziÕneo con la sent. n. 1?ü3 del 21.8.15 richiamava gli orientamenti della

Corte di Giustizia Eur<lpea e prccisava che " pud rawísarsí in aslr¿ilto wna cesstane di un

eomplessrt di beni organiwatí e lafattis'pecÍe del trasþrhnento d'azientla.. in uní i casí in

cr.rÌ ;i verlJìca la sosÍitruíone della per.Tonü del ürolare, qttalø che sia il mezzo tecnieo

gíuridíco (t¡rüvërso íl quale lsle sostituzîone si altua, m(r restT in ogrì caso Jernta

l,organizzazione c{el camples.so dei beni desfinatí a\I'esercizía dell'impresa" s tale prfucipio

*puð operare anche con riþrimenlo all'altívitù di agente di assicurazictni in geslione

líbera, nel caso in cui si ahbia lç retracessione dell'pzíencla al preponenle ed ìl suçcessivç

trasþrímento $ì essa, rla pa;rte di quest'ullìmo aI nuovÜ ügente, sëmpYe che l'entítà'
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ecanomíca eonservi Ia propria identilà e Ia ge$ione dell'azienda vefigú prÕssguila senza

ì,nlerruzíone príma del ffasferÍrnenlo; ìn que"ttã ípoiesi, ìnfatti, Ìl nuovo ãgenle, ffamìte la

prepanenle, subentra nella gestione tlel portnþglia dell'*genaìa e nell'ctrganizsçzíone deí

mezzi materiali e personali predispo,rti dall'agente cessüttle".

Ålla luce cli tati principi giurisprudenziali e della ricoshuzione fattuale de,smitla in

premes$a, deve ritcnersi che nel c¿scl di specie sia stato operato un vero e proprio

trasþrimento di azienda tra il S * e la. . giut'iclicamentc

rilevanfe ai sensi clell'aü. 2112 c.c. ln particolare, nel caso di specie, sono rimasti invariati:

alcnni anedi, lE dota¿ioni hardw$rs e soflware, i cantratti relativi alle ute.nze di cui è stst¿

€ffetluafa volturn, il pemonale giå in forze ed infine tutte le attivitå incrcnti la gestione clel

porfafoglio e: , le quali sono pnssate ad Á che ha un portafoglio

composfo dalla somma ¿- -.- ^

Tali elementi complessivamente Çonsiderati, ad avviso del Tribunale" rivelano che I'artività

Econgmicn organizzata della ditta individusle di è passata immutata, nella

sua peculiarilÀ, ad e, pertanto, vi è stato rur trasferimtnto di fatto,

dissimr¡lato dr rsd al fine di eludere la normativa applicabile al caso di specie.

Ðel resto, è lo stesso CCNI. delle Agenzie di Assicurazione (v.di, da ultimo, I'art. ?l clel

CCNL prudotro quale doc. 23 di par-te riconente) a ricondurre sl traslbrjmento d'azienda "i
trflsferlmtntÍ elg sror¡¡orì dl portnfo{lÍ.}¿ e gl.i accoruamenti"; operazioni queste che "rpg

rísolvono ìl rapnorto di lrvoro rlei diøenfunl{', tantÕ che "rTper"ronaîe addetto consewa le

can¿lizioni gilu.idiche e nûrmatÍve neí canfronlí di chí sucædø...il personale lras{eti}o

ëtnseryü Ie conclizíoní giuricliafu e narmative neì confronti dell'as;egnatario del

portaþgÍ"ío rÍveniente tla trasferime'nli e scorpori".

La norma collettiva, di nåtura imperafivq esoludg quindi, che una riorganizztzione

consistente tn "trasferimentí" t "scerpt)rt' a "aÊcorpünEnfi" di portafoglio {corne risulta

avvenuto nel caso di specie) possa risolvere il rapporto di lavoro che, al contrario, deve

continuarc.

Ciò rilenuTo" resta dn clire sul lícenziamento, apparentemenfe motivato dn un€t

*M'rcsasin*csssariapefpIètessesigenzedi,,razionaJizzttziofië,,epet

la"nece$sitàdÌ contenere e ridurre i costi di agenzicl'.

Soln ehe è un fhtto pacifico (cfi', par. 22, p, 9, memorit 21.1t,16) che "i/ sig' \

ha ee;sato l'auívità deLlu sua clittü indìvìdußlø (ora inatliva) al 3.Q.],1.2015" {pet

es$ere tate attivitù esercitata dal giorûq ¡$pçç$$lvq in ').

6
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Cosicché, risulta di solare evidenza che ll.qqicã."/Èü?Ë#lff

isdlyldua,lq**--çoqsifiJilâ-xçih-j:li6¡¿¿e"; clre Ie esigenze evidenziate nella lettera di

licenzian:ento {si parla, addirittura, di previsioni"per íl 20J,6", quanclo non si poteva non

säpsrs che da 1Ì a 5 giorni l'aziencla sarebbe cessata.".) sono semmai solo quelle che hanno

indotto all'operazione cfucolatoria di cuí si è detto (rli al-h:e nqn e$sendone state nemmeno

prospeltate. nell'impoçsihilità çli. fado); solo che esse oper*zione, giusta il clisposto dello art.

2t12 c.-c. e della nonn& collettiva richiam¿ta, mai avrebbs potuto giustifieate un

licerrziamento.

Del re.stû: come si f'a a par'lare diooraziÒnali¿aazíÕne" e di "¡îecg.çsit¿¡ dí aontenere e ridurte i

costi di agenaid'quando - neeessariamente: dil tempc * si era pianificato che, dopo 5

giorni, I'attività sarebbe cessata?

lnsomna: le esigenze e le motivazioni sctlpite a girrstiticazione del licenziamento (i.e. la

ooríorganizzctzione") intimato con letters 25.11.15, nei 5 giomi di tempo prima della

cgssazione clell'ezienda i¡rdîviùlale, non sonû stsfe in alcun modo provate.

Hd invera, per il poco Tempo in cui è stata in t ita, la non è stata affatto

"riorganízzæta"; l'nnica vera'oriorç¡rmízsazione" effettuata risulta per tafuila"s, ed è quella

della 'fi.rsiane"; súlo clre tale nrgione è evidenfemente illecita ed in fraudem legis, perché

essa avlcbbc clovuto compörtare necessariamsntë! ex årt,2112 c.c., il passaggio della

da un'aziend* all'nltra, giammai la cess&zione del suo fttppol1o di lavoro.

$ulla scoria di tali considerazioni il licenziamento opsrato neí ccnii'onti della ¡icorrente in

data 25.11.20f 5 deve ritenersi nullo, çotl sonreguente riconoscimsuto in fhvore delln sig.ra

' delÏa tuteln relruegratoria e risarcitoria piena di cui all'art. 18, ceimmi I e II dclla

L. 300/?û, nel testo novellato della L. 92f lä,applicabile ratirsne ternporì"Y.

La refio-uzione globale mensile cli fatto da riconoscere ín favcxe della sig.ra

come da corrteggi svolti da parte ricouente a pag. I dell'atto intrnduttivo del giudiaio, risulta

ffisÊre pari acl ê L244,28" l|d invero, ad avviso del Tribunale, in ossequio agli orientarnentì

consglidati clella gigrisprudenza di legittimità, la quota dEl 'lFR deve ricomprenderxi nEI

calcolo <lella retribuzione Írensile gleibale di fatto del l¿voratore'

Þalle sonrme spettanti alln ricorrEnts deve esseïe deketto l'alizmde perceplttm pari alla data

odienra acl € 3.291,02 co¡ne da buste di giugno, luglio, agosto e settembre 2ü17, prodotte

clalla rlcorrente sub" docc. 28, 29,30 e 31. Stante I'intewsnuta ricostituzìone del rapporto tli

lavoro per cui è causa, nrçrita, altresÌ, acr:oglimento la ¡ichiesta di parte resistente di

compensazione parziale del credito della ricorrenle con la somma rr lei già pâgatå e titolo

di TFR" par:i ad € 15.265,31 lordi compÏessivi, come da bqsfa paga dicernþre ?û15, versata

d
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in atti' Tale'i'F& e seguito della ricostituzione del rapporto di lavoro per eui è causa, dovrà
ovviamente esserê ¡iaccantonato in frrvare de[a lavoratriee.
Il c¡edito residuo $pettante alla dcanente deve esserc maggiorato cli interessi legali e
rivalutazione monetaria dar dì crer dovuto, in.tpplicazionc deil,art. 4zg c,.p.c"
Le spese di lite segrrono la soecombçnza e sono liquidate comE cla clispnsitivo, tgnuto rùnto
rlel valorc della controversia indicato in atti ed in applicazione dei pammetui rnedi di cui al
D.M.55/2014.

p.Q.M.

disatfesa tgni üontfâria o diver*a istanza, <lomanda ecl eccçzione e rle<Ju¿ione, cosÌ tlecide:
I' in accoglimcnto dello spiegato riuorso, dichiara nullo il licsnziÉmgnto ôp€rato iü data '
?5.11.15 dalla ditta nei confronti della sig,ra ,

2' condanna' per I'effbtto ' in persona del legale råpprÕssûtente p.t., quale
Êessionaria, ex aft. 2Il2 c,c, dell,impresa di ai sensi dell,art. l g, commi I
e Il della L, 30017t, ¡rel testo novellato dalla L. gzftz, a reintegrere Ia sig,ra

, :rel posto di ¡avoro precedenfemente occupato dall* sfessa;

3. sondanns altresì , in persona ctel legale rapprosentante p.t., ai sensi
clell'art- I8' commi I e II della L. 3AW7t], nel tests novellato dalla L. g2lll.,al pagamento in
favcre della sig.ra delle rrstdbuzioni alJa stÈ$sû spettanti d¿lla data
tlcll'inte¡venuto licenziamento rrlla clata dell'ef'fettiva reintegrazione in servizio, in misura
pari ad e' I.244,28lordi mcnsili, cletratti I'aliuncle perceptum parÌ ad e, 3,Zgl,11ed il TFR
giå pagato in favore della ricorente üleclesima, pari ad € 15.265,i 1, da ricostituire in fbvore
della l*vomtrice, oltre interessi legali e rivalutazione monetaria dal 11ì del dov*to al saldo ai
sensi dell'art. 429 c.p.c.;

4' condanna, inolh'e; As". -, , in persorra del legale rappresentante p.1., ai scnsi
dell'arf' lS, comrni I e lT della L. 30û/?ü, nel resto novellato dalla L, g}ll;., alla
regolarirzazione dellû posizione previdenziale e assìcurafiva clella sig.ra i

alla luce di quanto stabilito ai e*pi 1, I e 3 del presente dispositivo;

5" dichÍara la ditta individuale .' ð solÍdarnente tenuta coû

irr persona del legale râpp¡csent&nte p.t., a corrispondere alla ricolrsnte la retribuzione alla
stessa spettante dal 25.11.15 (data dcll'inleruenutû liccnziamento) alla clata del û1.12.20IS,
data di efTettiva oper¿ìtivjtå del t¡nsferimento di aziencla intcrvenuto fra i prccletti soggetti;

(ff'
s
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6' coudanna infine in persona der Ïegare mpprssÊntånfe p.t., soridamente
con la ditte individrrale . a rifondere alla sig.ra , r 1e spese del
presente giudizio liquidate in: € 1.73g,0û per la fase di sîudio del¡a controuo*iufe 740,û0
pel Ie fase introduttiva del giudizio,ft t.Il6,0û per la fase ishuttoria e di tu:attåzisne ed r&
91.540,00 pu'la reiativa fnse decisionale, oltre ad € 25g.0û per anticþeioni non ímporribili,
ol 15% psrrimborso forÞttario speue generali, c?,¿r. ed TvA che ssguon' cüme per legge.
Parnra, ??/ß/2A17 Il 0iudice del

Ðr.

TRISUNALE DI PARMA
DEPOSITATÛ IL

l7 0TT 20r¡
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